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Passione
(R.F.)(R.F.) In vista di una stagione estiva che speriamo non sia di pas-
sione solo per il gran caldo e l’afa, a conclusione degli impegni 
sportivi che hanno visto ottimi risultati per le compagini castella-
ne, leggendo il nostro mensile vi troverete a riflettere sul concetto 
di passione.
Il termine ha un’origine religiosa e rimanda proprio alla sofferenza 
estrema di Gesù che per amore nei confronti dell’umanità, ha sa-
crificato se stesso. Passione è da intendere dunque come un sen-
timento d’amore immenso che può però anche precipitare nell’in-
controllabile e nella scelta di compiere azioni estreme. 
Nella nostra quotidianità usiamo spesso questo termine per raf-
forzare una situazione di inclinazione vivissima, di forte interesse 
e trasporto per qualche cosa e questo qualcosa diventa a sua volta 
un’azione che si compie con dedizione totale.
Ecco dunque chiaro il motivo per cui da quasi 35 anni Romano 
Aleardi segue le vicende del Montecchio Calcio. 
La squadra biancorossa è stata ed è la sua passione. 
Per i suoi ragazzi ha sacrificato tempo, energia e denaro, ma alla 
fine questo amore totale e totalizzante lo ha ripagato di tutto e il 
Montecchio è tornato in serie D.
Passione è quella che spinge il protagonista del nostro speciale 
Francesco Palma a correre ancora sulle piste di atletica nono-
stante l’aver superato i sessant’anni. Perché correre, quando diven-
ta passione, è una necessità, è anche una filosofia di vita. La fatica, 
i sacrifici che si affrontano per raggiungere gli obiettivi fortificano il 
fisico e lo spirito e ancora oggi spera di poter essere, come atleta, 
un esempio per i più giovani.
Passione è quella che spinge i tanti volontari dell’Alte Calcio ad 
organizzare i campus estivi a costi accessibili per tutti quei bimbi 
che altrimenti se ne starebbero chiusi in casa o al massimo scende-
rebbero in strada nelle ore serali, quando la calura si attenua.
Passione è quella che spinge il fotoreporter di SportMONTECCHIO, 
Sandro, a seguire con la fotocamera tutti gli eventi sportivi della 
nostra città e non è cosa da poco! 

Scarica il PDFScarica il PDF

ARRIVA LAARRIVA LA

L’OSTEOPATIA Lo staff del MAX

L’osteopatia è una terapia manuale che si occu-
pa di diagnosticare gli squilibri muscolari (e non) 
del corpo nella sua totalità. 
L’individuo viene valutato in maniera globale, 
sia dal punto di vista muscolo-scheletrico, sia a 
livello viscerale, fasciale, cranio-sacrale. 
Oltre a curare le varie problematiche corporee, 
ha un ruolo importante nella prevenzione di 
queste, in quanto con un trattamento osteopatico 
si lavora per mantenere il sistema in equilibrio, 
permettendogli di rispondere meglio agli stress 
cui quotidianamente viene sottoposto. 
Questa disciplina si rivolge a soggetti di tutte 
le età, dai neonati agli anziani, e alcuni dei 
disturbi sui quali ha beneficio sono: proble-
mi posturali, cervicalgia, lombalgia, sciatalgia, 
artrosi, discopatia, cefalea, colpo di frusta, do-
lori articolari e muscolari da traumi, alterazioni 
dell’equilibrio (vertigini), nevralgie, disturbi del 
sonno, affezioni congestizie come otiti e sinusiti, 
disturbi viscerali (reflusso, colite, ecc.), disturbi 
ginecologici. 
Per quanto riguarda l’età neonatale e pediatrica, 
si va a lavorare per esempio su: reflusso, coliche, 
insonnia e iperattività, plagiocefalia, torcicollo. 
I nostri professionisti vi aspettano al MAX   

ALL’INTERNO 
INSERTO SPECIALE 

SUI 60 ANNI 
DELL’ALTE CALCIO

Patron Romano Aleardi Francesco Palma Volontari dell’Alte Calcio e bambini al Camp estivo



UN PO’ DI STORIA

MONTECCHIO: UNA CAVALCATA ECCEZIONALE
19/09/21 PESCANTINA SETTIMO - MONTECCHIO 1-1

03/10/21 BELFIORESE - MONTECCHIO 0-2
10/10/21 MONTECCHIO - MONTORIO 1-0

07/11/21 GARDA - MONTECCHIO 1-4

14/11/21 VALGATARA - MONTECCHIO 1-4

28/11/21 VIRTUS CORNEDO - MONTECCHIO 0-3
21/11/21 MONTECCHIO - MOZZECANE 3-0

24/10/24 MONTECCHIO - COLOGNA VENETA 3-1

12/12/21 MESTRINO RUBANO - MONTECCHIO 0-1
19/12/21 MONTECCHIO - SCHIO 2-1

13/02/22 S.LUCIA GOLOSINE - MONTECCHIO 1-2
06/02/22 MONTECCHIO - PESCANTINA SETTIMO 1-1

27/02/22 MONTORIO - MONTECCHIO 2-1

02/03/22 SCHIO - MONTECCHIO 0-3

20/02/22 MONTECCHIO - BELFIORESE 2-1

12/10/21 MONTECCHIO - BASSANO 1-0

10/11/21 GIORGIONE - MONTECCHIO 1-3

26/09/21 MONTECCHIO - S.LUCIA GOLOSINE 5-1

05/12/21 MONTECCHIO - VIGASIO 2-2

24/04/22 MONTECCHIO - MESTRINO 4-0

13/04/22 VIGASIO - MONTECCHIO 1-1
20/03/22 MONTECCHIO - GARDA 2-0

13/03/22 COLOGNA VENETA - MONTECCHIO 1-3

06/03/22 MONTECCHIO - VILLAFRANCA 2-2

27/03/22 MONTECCHIO - VALGATARA 1-0

27/03/22 MONTECCHIO - VALGATARA 1-0
23/03/22 BRIAN LIGNANO - MONTECCHIO 1-3

03/04/22 MOZZECANE - MONTECCHIO 0-0

30/03/22 CILIVERGHE - MONTECCHIO 1-0

08/05/22 MONTECCHIO - TREVISO 1-2

11/05/22 MONTECCHIO - BORGORICCO 2-1

29/05/22 MONTECCHIO - ST. GEORGEN 3-0

04/06/22 ST. GEORGEN - MONTECCHIO 0-2

12/06/22 GIORGIONE - MONTECCHIO 0-5

19/06/22 MONTECCHIO - GIORGIONE 0-0

18/05/22 TREVISO - MONTECCHIO 0-0

22/05/22 Spareggio MONTECCHIO - TREVISO 1-1  (4-1)

10/04/22 MONTECCHIO - VIRTUS CORNEDO 4-3

06/04/22 MONTECCHIO - CILIVERGHE 1-3

12/09/21 MONTECCHIO - COLOGNA VENETA 2-0

30/10/21 VILLAFRANCA - MONTECCHIO 0-6

08/12/21 MONTECCHIO - GIORGIONE 0-1

30/01/22 MONTECCHIO - PORTOMANSUE’ 3-1

Partenza falsa IN 
CAMPIONATO: arriva 
un pareggio che 
non ci si aspetta...

Pronto riscatto con una 
bella goleada senza storia

ARRIVA LA COPPA: 
BUONA LA PRIMA!

Con la partita di vigasio alle 
porte arriva La partita piu’ 
‘pazza’ del campionato. 
con il montecchio sempre a 
rincorrere e che vince solo 
all’ultimo respiro...

Con un campo pesantissimo 
Un giorgione che in 
campionato dominerà il 
proprio girone vincendolo 
con 10 punti di vantaggio, 
fa vedere di che pasta è 
fatto e mette in grande 
difficoltà il montecchio. 

non bastano i tempi 
supplementari per de-
terminare chi entrerà 
nei playoff nazionali. 
Occorrono i calci di 
rigore. Con la com-
plicità di segantini 
passa il montecchio!!!

Dopo l’esclusione degli altoatesini del 
Bolzano il passaggio del turno di coppa si 
decide in una sola partita. 
i biancorossi fanno come con il portomansuè 
e non danno scampo al lignano.

Nei quarti di coppa italia arrivano i bresciani del ciliverghe 
che nel loro girone navigano nelle retrovie. Sembra un 
avversario abbordabile ma il montecchio è nel suo 
momento no: spuntato in attacco e penetrabile in difesa. 
Tante le mezze occasioni sprecate e un avversario cinico 
che ad ogni occasione fa gol. così è il calcio...

01/05/22 BORGORICCO - MONTECCHIO 0-5
l’avventura dei playoff delle seconde 
arrivate incomincia davvero Come meglio 
non potrebbe, con un rotondo 0-5...

Con la sconfitta in casa veronese 
Il villafranca allunga a +9 

ARRIVANO I PLAYOFF NAZIONALI CON ANDATA 
E RITORNO, PRIMA COL ST. GEORGEN E POI
COL GIORGIONE CHE ERA STATO INCONTRATO 
E SUPERATO IN COPPA VENETO.

17/10/21 VILLAFRANCA - MONTECCHIO 1-0

29/09/21 BELFIORESE - MONTECCHIO 0-2

Con la corazzata villafranca giunge 
un buon PAREGGIO in 10 contro 11 
nei minuti finali che da’ FIDUCIA per 
la coppa ITALIA IMMINENTE. 

Arriva una sconfitta 
immeritata. SAREBBE STATO 
PIù Giusto IL PAREGGIO.

STAGIONE CAMPIONATO POSIZIONE
1988-89 2ª Categoria 5° 
1989-90 2ª Categoria 2°- promosso 
1990-91 1ª Categoria 1°- promosso
1991-92 Promozione 2°
1992-93 Promozione 5°- ammesso
1993-94 Eccellenza 12°
1994-95 Eccellenza 14°- retrocesso
1995-96 Promozione 1°- promosso
1996-97 Eccellenza 3°
1997-98 Eccellenza 1°- promosso
1998-99 Serie D 4°
1999-2000 Serie D 2°
2000-01 Serie D 12°
2001-02 Serie D 3°
2002-03 Serie D 16°- riammesso
2003-04 Serie D 12°
2004-05 Serie D 7°
2005-06 Serie D 15°
2006-07 Serie D 12°
2007-08 Serie D 16°
2008-09 Serie D 16°
2009-10 Serie D 20°- riammesso
2010-11 Serie D 13°- riammesso
2011-12 Serie D 16°- retrocesso
2012-13 Eccellenza 7°
2013-14 Eccellenza 12°
2014-15 Eccellenza 15°- retrocesso
2015-16 Promozione 3°
2016-17 Promozione 1°- promosso
2017-18 Eccellenza 2°
2018-19 Eccellenza 4°
2019-20 Eccellenza 2°
2020-21 Eccellenza 6°

PARTITE VINTE PAREGGIATE PERSE GOL FATTI GOL SUBITI DIFFERENZA

45 30 9 6 99 34 +65
CAPOCANNONIERE GOL PARTITE

MATTEO 
CASAROTTO 42 42

CAMPIONATO 2021-22

1 Villafranca 66

2 Montecchio 62

3 Vigasio 59

4 Mestrino Rubano 43

La prima promozione del Montecchio in serie D risale al campionato 97/98. 
Romano Aleardi, fin dall’inizio della sua avventura da Presidente aveva promesso che avrebbe 
portato la squadra dalla Seconda Categoria in serie D e così è stato. Alla fine di quel campionato 
si parlava di un risultato storico, frutto di programmazione ed impegno, di attaccamento ai colori 
biancorossi, e voluto da calciatori che come affermava allora Romano: ”hanno saputo stringere i 
denti nei momenti bui, un gruppo magnifico, uno spogliatoio che ha fatto la differenza”.
Di quella domenica si ricorda un Presidente, al settimo cielo per la gioia, ma che non vuole subire 
la pratica dei gavettoni di festeggiamento e scappa frettolosamente in bicicletta.
Inizia l’avventura nel campionato nazionale dilettanti e il Montecchio di Aleardi stupisce. 
Nessuno, ad inizio campionato guardava al Montecchio e invece si piazza subito al quarto posto 
alla pari con l’Arzignano a 55 punti e nel maggio del 2000 arriva ad un passo dalla C2 e alla finale 
di Coppa Italia di categoria contro la Castrense. I sogni di gloria svaniscono in un niente e per la 
squadra castellana inizierà un periodo di alterne fortune.
Il campionato 2001/02 vede la squadra di Aleardi piazzarsi al terzo posto. Seguiranno anni di 
salvezze in extremis, di retrocessioni e ripescaggi, fino al definitivo responso del 2013 che vede i 
Biancorossi scendere in Eccellenza, addirittura in Promozione nel biennio 2015/2017.
Ora i Biancorossi sono ritornati in una categoria degna della loro storia.
E’ stata una stagione coinvolgente ed estenuante, con un campionato dominato dal Villafranca, 
ma alla fine vinto con solo 4 punti di vantaggio. Il Montecchio ha saputo resistere e ha conqui-
stato la sua prima Coppa Veneto di Eccellenza ed è uscito ai Quarti di Coppa Italia, purtroppo nel 
momento più complicato della sua stagione. Ma ha saputo rialzarsi subito e nell’ultimo mese e 
mezzo è arrivato al top della forma fisica e soprattutto mentale. E si è visto... L’ultimo vero scoglio 
è stato il Treviso, ma i ragazzi di Federico Coppola hanno superato anche quell’ostacolo.
Ora sarà Serie D con una squadra rivoluzionata, a cominciare dal tecnico che sarà Simone Dal 
Degan, per essere pronti alle nuove sfide. Grazie ai Biancorossi che si sono divertiti e hanno fatto 
divertire i loro tifosi con giocate e gol di grande bellezza... E FORZA MONTECCHIO!!!

Federico Coppola festeggiato dai suoi giocatori

Anche il bomber Casarotto osannato dai compagni

Il cielo è (bianco)rosso

Lo Staff tecnico

La gioia dopo il triplice fischio finale

La corsa verso i tifosi

Il ringraziamento al pubblico

Dopo la sconfitta all’ultimo 
secondo in casa col treviso, 
allo stadio tenni occorre 
l’impresa.
e i ragazzi di mister coppola,
mai intimiditi, arrivano al 
pareggio sfiorando il 
passaggio del turno con 
un’occasione negli ultimi 
secondi... Ci sarà la ‘bella’ a 
bassano del grappa.

Altri video della festa per la promozione

La prima in classifica 
snobba la coppa e i 
castellani vendicano con 
gli interessi la recente 
sconfitta in campionato

Lo Stadio “Gino Cosaro” domenica 19 giugno

Con il portomansue’ arriva la prima 
coppa veneto di eccellenza nella storia 
del montecchio. un BEL 3 a 1 dopo  
        un inizio dei biancorossi che non
       faceva sperare bene... con la terza del campionato, il vigasio O pareggio o ‘morte’...e alla fine pareggio e’ stato, con qual-che patema di troppo e una partita al cardiopalma. Ed ora ci saranno i playoff delle seconde.

Sul retro della maglietta celebrativa tutti 
gli artefici di questa stagione memorabile



FRANCESCO PALMA: QUANDO CORRERE DIVENTA UNA FILOSOFIA DI VITA

(R.F.) Nel suo cammino alla ricerca di cam-
pioni di ieri e di oggi, SportMONTECCHIO ha 
incontrato finalmente un campione dell’Atletica 
Leggera. Dopo calciatori, tennisti, motociclisti, 
rallisti, arriva, a stuzzicare la memoria di tanti 
Montecchiani, un atleta che rappresenta lo sport 
più nobile e più antico, l’Atletica Leggera.
Francesco Palma, vissuto per molti anni ad 
Alte Ceccato, ora residente a Sovizzo, incarna 
l’esempio di tanti giovani che, dalla provincia, 
grazie alla scuola, arriva in città e qui coglie al 
volo l’opportunità di mettersi alla prova con una 
delle più belle discipline dell’Atletica, il mezzo-
fondo, 800 e 1500 metri.
“Frequentavo l’Istituto Tecnico per Geometri  
Canova dove ho sfruttato tutte le occasioni per 
fare sport ed è proprio qui che ho incontrato 
il mio maestro, colui che ha intravisto le mie 
potenzialità e mi ha avviato all’Atletica, il profes-
sore Sergio Ceroni.
Fu lui che mi indirizzò all’attività agonistica 
prima con il CSI Fiamm e poi con la società da 
lui fondata, la Nuova Atletica Veneta, e da lì mi 
accompagnò al salto nella “Propatria Milano”, la 
più importante società civile di allora, capace di 
competere con i Gruppi Sportivi Militari.
In quel contesto, seguito da Giorgio Rondelli, 
allenatore di Cova e Panetta, ho avuto l’oppor-
tunità di vivere un’esperienza importante sia sul 
piano atletico che umano. Si dice che l’atletica 
ha il suo punto debole nell’essere uno sport 
individuale… E’ vero, si corre da soli, ma si vive 

e ci si allena in compagnia, ed quello che ho 
fatto a Milano. Poi, una volta tornato a casa, per 
motivi di lavoro, a Vicenza ho continuato a cor-
rere sotto la guida di un altro grande maestro, 
Alberto Biasi dell’Idealux Palladio.”
Francesco, quando è ancora studente, nel 
1980 partecipa alla fase finale dei “Giochi della 
Gioventù” a Roma nel mitico Stadio dei Marmi 
e solo questa tappa giustificherebbe un motivo 
grande di orgoglio, perché allora la manifesta-
zione di Roma attirava l’attenzione dei Media 
e l’Atletica era molto in auge tanto che nella 
postazione Rai del Foro Italico c’era un giova-
nissimo e magrissimo Giampiero Galeazzi, che 
Francesco ricorda bene, come non dimentica il 
fascino di quella pista.
Erano gli anni dei grandi campioni Sara Simeoni, 
Gelindo Bordin, Gabriella Dorio, che di lì a poco 
sarebbero andati a vincere medaglie olimpiche.
Oggi rammenta che in quel periodo si allenava 
anche a Montecchio, su una pista che purtroppo 
da allora non è cambiata: “Speriamo che la 
rimettano a posto al più presto, perché è un 
vero peccato che Montecchio non abbia una 
struttura adeguata dove far svolgere gare ed 
attività per gli appassionati e soprattutto per 
l’Atletica Montecchio Maggiore che fondò il rag-
gruppamento dell’Ovest Vicentino, ora gestito 
da Arzignano”.
I suoi record personali sono stati 1’51” negli 
800 mt e 3’46” nei 1.500 mt. In un raffronto e-
semplificativo, si ricordi che Vittorio Fontanella, 

quattro volte campione italiano e quinto nei 
1.500 mt delle Olimpiadi di Mosca, segnò il suo 
record in 3’36”.
“Con Vittorio, Paolo Fattori e Mario Binato ci 
trovavamo al bar sulla statale per Lonigo, pri-
ma di Brendola e da lì si partiva per allenarci 
lungo l’argine del Guà. Si era in competizione 
in pista, ma amici fuori. Durante gli allena-
menti si faceva veramente squadra!”
La gara, la competizione, il fare squadra... 
emozioni difficili da cancellare così il nostro 
nel 2007 ritorna in pista nella categoria 
Master: “Quando si comincia a correre non 
si riesce più a farne a meno. La corsa è 
una forma di disciplina che dà ordine alla 
vita. Mentre corri controlli te stesso e nello 
stesso tempo ti liberi di ansie e problemi. 
Grazie alla corsa sono riuscito ad affrontare 
i problemi che possono segnare la vita di 
una famiglia”.
La disciplina che insegna lo sport aiuta dun-
que sempre, anche fuori dagli stadi e dalle 
competizioni: chi affronta lunghi e massacranti 
allenamenti da giovane, quando sarà più avanti 
negli anni si accorgerà di avere qualcosa in 
più: determinazione e coraggio, la capacità 
di affrontare l’imprevisto e superarlo, come 
appunto è stato per il nostro Francesco che du-
rante una gara Master incontrerà la sua attuale 
compagna, Barbara Lah vincitrice di ben 11 titoli 
italiani, più volte maglia azzurra e olimpionica 
ad Atlanta in una specialità difficile come il 
salto triplo, che la porta ad allenarsi nel centro 
federale di Formia per ben sette anni al fianco 
di Fiona May, sua grande amica. Ora Barbara è 
Presidente dell’Atletica Vicentina e segue le pro-
messe dell’atletica berica, ma anche le prodezza 
degli atleti master.
E per l’appunto recentemente Francesco si è 
messo in luce nella 5000 metri su strada, otte-
nendo il titolo regionale master nel campionato 
CSI.
“Non ho mai pensato alla Maratona, una spe-
cialità che richiede una preparazione importante 
per affrontare la fatica dei 42 km. Quello che ho 
imparato dalla mia esperienza è che è necessa-
rio trovare un equilibrio tra quello che siamo, 
quello che vorremmo e quello che possiamo, 
perché lo sport, in particolare da Master, deve 
essere salute e benessere fisico. Così da atleta 
Master spero che il mio entusiasmo possa esse-
re di esempio per i giovani così come lo è stato 
per mia figlia Lucrezia, atleta che gareggia con 
l’Atletica Vicentina pure lei nel mezzofondo.”
Intanto continuando con i suoi quotidiani alle-
namenti, Il nostro, ormai sessantenne ha corso 
da Master gli 800 mt in 2’04”99 non tanto lonta-
no da quel 1’51” della sua gioventù.
Non male! 

 

 

BASKET GIOVANILE FEMMINILE.
NEI CAMPIONATI MINORI, STAGIONE IRRIPETIBILE 
PER LE GIOVANI DEL MONTECCHIO.

Come per il vino che di tanto in 
tanto incontra annate eccezio-
nali, per il basket Montecchio 
si può dire che il 2003 è classe 
con molte giovani di talento. 
Oltre che offrire preziosi cambi 
alla panchina di serie B, queste 
ragazze per la loro bravura han-
no suscitato nei tifosi, dirigenti 
e tecnici, emozioni contrastanti: 
Innanzitutto il rammarico per 
l’occasione sfumata e difficil-
mente ripetibile di portare una 
formazione di Montecchio agli 
spareggi nazionali Under 19; 
ma anche il raggiungimento 
inaspettato di una finale che 
offriva una promozione in serie 
C non voluta. 
CAMPIONATO UNDER 19. 
Per la consistenza nella squa-
dra della classe 2003 era con 
una formazione matura che 

Montecchio affrontava quest’anno questo campionato. 
Coach Silvia Nardon e il suo assistente Enrico Mercadante 
disponevano di un gruppo competitivo di giocatrici locali 
e di coetanee provenienti da Zanè (S. Martino di Lupari) 
e da Valdagno. Diviso in quattro gironi, il campionato 
Veneto-Trentino U19 offriva al Montecchio ampie pos-
sibilità di accedere alla seconda fase. Dovevano essere 
infatti due le squadre per girone che potevano accedere al 
secondo livello. Invece, a causa del tempo bruciato dall’in-
terruzione per Covid, s’è tagliato il percorso, premiando 
subito le prime. Con questa scelta, è stata scippata al 
Montecchio la possibilità di progredire e di giocarsi con 
buone possibilità il passaggio alla fase nazionale. 
“Nel nostro girone – ricorda Silvia Nardon – c’era una 

squadra fuori dalla nostra portata, ossia il S. Martino di 
Lupari. Arrivati tuttavia secondi, potevamo però superare 
nella seconda fase anche formazioni arrivate prime negli 
altri gironi.”
Che questo fosse possibile, lo dimostra il fatto che delle 
quattro squadre che hanno vinto il proprio girone ben 
due, ossia Conegliano e Bolzano, siano state subito elimi-
nate agli spareggi nazionali, mentre Reyer e S. Martino di 
Lupari sono andate avanti e si sono ben comportate anche 
alle finali nazionali in svolgimento a Battipaglia. 
A confermare le possibilità del Montecchio sono anche i 
risultati dei confronti successivamente allestiti, a conso-
lazione delle squadre penalizzate. Ebbene, la squadra di 
Nardon non ha più lasciato spazi ad avversarie, superando 
tutte le seconde arrivate, con larghi margini. Aggiungiamo 
un’ultima chicca ricordata dalla stessa Nardon circa il tem-
peramento della squadra. Riguarda una qualità mostrata 
già nella prima fase quando le ragazze dovevano ancora 
amalgamarsi. Su quattro confronti finiti fuori tempo, ben 
tre volte s’è vinto dopo il primo supplementare e una 
volta dopo il secondo. A decidere questi delicati minuti 
Gasparella e Baron, con Varalta, Anselmi e Facchinetti 
spesso in quintetto.
CAMPIONATO PROMOZIONE. Doveva essere affron-
tato questo torneo senza grandi aspettative, tanto che 
in vario appoggio alle Under 19 sono state assegnate le 
sorelle Maculan, Balbo e Gulino, tutte della classe 2001. 
Di fronte, ricorda Andrea Callegaro, c’erano invece squa-
dre allestite per il salto di categoria, come Reyer Venezia, 
Istrana ed Eracle Zuliano. Ai primi incontri della fase Gold 
il divario da queste saliva anche a 40 punti. Ma pian piano 
la squadra di Nardon è cresciuta e con la Reyer messa fuo-
ri campo perché subito promossa, la fase dei playoff ha 
visto la vittoria netta dell’Istrana sul S. Bonifacio. A sorpre-
sa, invece, è uscita l’altra semifinale perché le castellane 
con una strepitosa prestazione di tutte e in particolare di 
Gasparella (29 punti con 5 bombe) e Longhi (16 punti con 
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NEL 2014 TOMMASI AVEVA INCONTRATO 
GLI STUDENTI DELL’IIS CECCATO
(R.F.)(R.F.) Il nuovo sindaco della vicina 
Verona, Damiano Tommasi, prima di 
entusiasmare molti giovani della città 
scaligera e farsi da loro accompagnare, 
domenica 27 giugno, verso una vittoria 
sorprendente, perché inaspettata, ave-
va incontrato, a cavallo del 2014/15 gli 
studenti dell’IIS Ceccato.  
Insieme ai vertici della FIGC Veneta, in 
qualità di Presidente dell’Associazione 
Calciatori affrontò il tema della violenza 
negli stadi e degli episodi di razzismo 
nei confronti di calciatori stranieri.
Allora si rivolgeva a studenti affascinati 
dalla sua storia calcistica, ma soprattut-
to dalla chiarezza e determinazione con 
cui affrontava i problemi.
“E’ assurdo che ancora si parli di com-
portamenti razzisti. Che ci sia qualcuno 

che distingue in base al colore della pel-
le, che taccia come diverso lo straniero 
e lo emargina. Si tratta di comporta-
menti che fanno male, che macchiano 
la bellezza dello sport in generale, ma 
che sono comunque superati dalla re-
altà. Siamo e saremo sempre di più un 
mondo libero da confini e distinzioni!”.
E ancora...
“Quante volte sentiamo dire non sia-
mo mica allo stadio! L’idea dello stadio 
come luogo della violenza e dell’intol-
leranza deve essere sconfitta attraver-
so la conoscenza, la riflessione e la 
partecipazione, ben vengano dunque 
tutte le iniziative che affrontano queste 
tematiche. Ben vengano dunque tutte le 
iniziative già sperimentate in altri Paesi, 
proprio per superare quell’idea che allo 

stadio ci si possa permettere di tutto e 
di più”.
Oggi si è assunto il compito di guidare 
una città e noi non possiamo che au-
gurargli di farlo con la pacatezza e la 
semplicità che lo hanno contraddistinto 
nella sua carriera calcistica.

9 rimbalzi e 4 assist) hanno battuto l’Eracle di Zuliano per 73-62. 
Sembrava in primo tempo che dovessero essere promosse in serie 
C altre due formazioni dopo la Reyer. 
Quindi entrambe le finaliste. Invece, all’ultimo s’è saputo che sareb-
be passata una sola squadra. E, anche per le troppe energie spese 
in semifinale, a differenza dell’Istrana, la squadra è entrata stanca 
perdendo per 73-50. 
“Possiamo accettare questa lettura – conferma coach Nardon – ma 
è anche vero che Istrana ha fatto buona visione dei nostri punti di 
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forza e chirurgicamente li ha soffocati, chiudendoci 
ogni possibilità.” Giusto, dunque, che Istrana sia 
stata promossa, anche perché Montecchio avrebbe 
molto probabilmente dovuto rinunciare al salto di 
categoria, essendo le sue migliori giovani impe-
gnate nella panchina della serie B. Gli stessi tecnici 
del Montecchio non hanno dubbi sulla maggiore 
utilità del torneo di Promozione, per far giocare e 
maturare anche le più giovani.

Francesco Palma con la figlia Lucrezia


